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criterio geologico

 litologia: Dolomia Principale (es. Gruppo del Brenta, Tre Cime di Lavaredo), formazioni dolomitiche ladiniche (es. Dolomiti di Fassa, Pale di S. 

Martino)

 genesi: ambiente di formazione tipico degli attuali mari tropicali, caratterizzati da mare aperto, formazione di ampie barriere coralline e atolli, 

piane tidali

criterio geomorfologico

pareti rocciose verticali di colore biancastro con ampie rampe ghiaiose alla base, sviluppo di guglie appuntite e fenomeni marcati di erosione

fascia di individuazione che si sviluppa da 2000 m s.l.m. in modo variabile secondo l’assetto dei versanti (clima, orientamento)

criterio paesaggistico

imponenza delle forme, alternanza di luci e colori nel corso del giorno; unitarietà morfologica e paesaggistica fra bene individuato e area-tampone
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cronistoria della candidatura

Candidatura - 1° fase

 Inizia nel 2005 con la definizione di criteri e dei beni da candidare

 02/2006 - Presentazione documentazione della candidatura secondo tutti e quattro i criteri per i beni naturali (vii, viii, 

ix, x) 
 vii) Rappresentare fenomeni naturali o aree di bellezza naturale e di importanza estetica eccezionali;

 viii) Costituire uno degli esempi eminentemente rappresentativi delle grandi epoche della storia della terra comprese le testimonianze di vita, i 

processi geologici nel corso dello sviluppo delle forme terrestri o elementi naturali di grande significato;

 ix) Essere un esempio di assoluto rilievo di processi ecologici e biologici, nell’evoluzione e nello sviluppo dell’ecosistema di piante, animali 

terrestri, acquatici, costieri e marini;

 x) Contenere gli habitat naturali più rappresentativi e più importanti per la conservazione nel luogo della diversità biologica, compresi quelli in 

cui sopravvivono specie minacciate aventi un valore universale eccezionale dal punto di vista della scienza e della conservazione

 09/2007 - Visita commissione IUCN e prima revisione della candidatura

 06/2007 - Decisione del World Heritage Committee di deferire la candidatura all’anno successivo e SOLO per i 
criteriti vii e viii (bellezza naturale ed estetica, importanza geologica e geomorfologica)

Candidatura  - 2° fase

 Revisione integrale della documentazione di candidatura e focalizzazione sui due criteri vii e viii; 

revisione confini e accorpamento dei sistemi montuosi in accordo alle richieste di IUCN e UNESCO

 02/2008 – Presentazione della documentazione; 

 09/2008 - Visita commissione di valutazione IUCN

 02/2009 - Presentazione dei documenti supplementari richiesti

 Decisione finale da parte della Commissione UNESCO (Siviglia, 26/06/2009)



33° World Heritage Committee, Sevilla (E)  26 giugno 2009 
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scoprimento della targa memoriale | Auronzo (BL)  25.08.2009 
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scoprimento della targa memoriale | Auronzo (BL)  25 agosto 2009 
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Nationalpark Yellowstone (USA), Nationalpark Grand Canyon (USA), castello e parco di Versailles (Francia), piramidi di Giza (Egitto), centro

storico di Roma (Italia), Nationalpark Plitvicer Lake (Croazia), Nationalpark Sagarmata (Nepal), Grande Barriera Corallina (Australia), Tahaj

Mahal (India), città Inka Machu Picchu (Peru), Acropoli di Atene (Grecia), statua della Libertà (USA), Nationalpark Yosemite (USA), palazzo e 

cappella di Westminster (Gran Bretagna), Grande Muraglia (Cina), National-park Uluru-Ayers Rock (Australia), Monte Athos (Grecia), ……………

Dal 1972 ad oggi, UNESCO ha iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale un totale di 1154 siti 

presenti in 167 Paesi del mondo. L’Italia è rappresentata da 58 siti di cui 5 iscritti come beni naturali







231.169,64 89.266,762 141.902,875 area totale (ha)

15.336,49 4.201,045 11.135,442 9 - Dolomiti di Brenta

819,01 547,408 271,600 8 - Rio delle Foglie / Bletterbach

14.072,79 4.770,689 9.302,098 7 – Sciliar-Catinaccio-Latemar / Schlern-Rosengarten

10.793,88 2.863,546 7.930,337 6 – Puez-Odle / Puez-Geisler / Pöz-Odles

78.768,26 25.182,289 53.585,968 5 - Dolomiti Settentrionali / Nördlichen Dolomiten

46.488,27 25.027,641 21.460,630 4 - Dolomiti Friulane e d'Oltre Piave

55.334,64 23.668,939 31.665,700 3 - Pale di San Martino – San Lucano -Dolomiti Bellunesi

2.785,48 577,953 2.207,530 2 - Marmolada

6.770,82 2.427,252 4.343,570 1 - Pelmo-Croda da Lago

Totale (ha)aree tamponearee cuoresistemi
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costituiscono un insieme di testimonianze e di peculiarità paesaggistiche unico al mondo, e sono collegati fra loro da una ricca rete di relazioni genetiche ed estetiche. 
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Il concetto di bene seriale è stato precisato e rafforzato attraverso un metodo di analisi, semplice ma efficace, che ha individuato 
due categorie fondamentali:

lettura orizzontale definisce le caratteristiche comuni e ricorrenti che concorrono a formare 

unitarietà del bene

lettura verticale definisce le emergenze e le peculiarità di ciascuno dei componenti come parti 

costitutive insostituibili dell'insieme, funzionali a raggiungere l'eccezionale valore universale

Le due chiavi di lettura hanno precisi riferimenti nello spazio e nel tempo.
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L’evoluzione geologica delle Dolomiti

Una particolare storia genetica ed evolutiva ha creato 

un paesaggio unico:

 formazione delle rocce dolomitiche (litogenesi) –

periodo Triassico (250-200 milioni di anni fa)

 formazione delle Dolomiti (orogenesi alpina) – periodo 

Eocene (40-50 milioni di anni fa)

 modellazione del paesaggio dolomitico (morfogenesi) –

negli ultimi 2 milioni di anni per effetto di una erosione 

selettiva si crea l’attuale aspetto morfologico delle 

Dolomiti
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Le Dolomiti rappresentano un sistema unitario di forme del rilievo di eccezionale valore 

sia dal punto di vista geo-morfo-strutturale….. sia dal punto di vista morfo-climatico. 
“Les Dolomites sont les plus belles constructions du monde”, Le Corbusier, 1950 ca
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genesi delle rocce

vulcaniche e rocce dolomitiche

Genesi delle rocce dolomitiche 1 (Ladiniche) 

- processo di accrescimento delle scogliere 

Ladiniche

Geologicamente le Dolomiti sono un area di riferimento mondiale per il periodo Triassico, la cui documentazione è straordinaria, 

per le alti tassi di sedimentazione, per l'enorme varietà di facies deposizionali ed ambienti, e per l'abbondante documentazione 
fossilifera che ne fa una delle aree di riferimento per la biostratigrafia della Tetide di quel periodo-
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ØØOOOcarsismo (scala locale)

OØOOfrane (scala regionale)

ØOmorfologie climatiche (scala regionale)
geo(morfo)diversità
estrinseca

morfologie strutturali (scala regionale)

Øpaesaggio dolomitico (scala globale)geo(morfo)diversità
intrinseca

OOOOOOOfossilitracce della vita

Ostratigrafia

ØOOOcaratteristiche tettoniche e strutturali
storia della terra

viii

OØOOarti figurative

ØOOletteratura
importanza estetica

ØOOOstilizzazione volumetrica

figure geometriche 

colori

valori scenografici

OOOOOstruttura del paesaggio

bellezza

ØOrocce nude

ØØØØØvette > 3000 m

OOOdislivelli verticali
fenomeni naturali

vii

sistema 9sistema 8sistema 7sistema 6sistema 5sistema 4sistema 3sistema 2sistema 1CARATTERISTICHE PECULIARIcriterio
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Le Dolomiti esistono da sempre

Tuttavia la loro storia - agli occhi del mondo - inizia con la loro 

"scoperta", avvenuta verso la fine del XVIII secolo, un'epoca 

fondamentale per lo sviluppo della scienza e della cultura occidentale.
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1789
Deodat de Dolomieu identificò le particolarità del 

minerale che compone queste montagne, chiamato 

pochi anni dopo in suo onore "Dolomite" da Nicolas de 
Saussure (figlio di Horace Benedict), che le analizzò in 

laboratorio. 

1822
Leopold von Buch soggiornò a lungo in queste montagne 

per studiarne la "strana" stratigrafia, richiamando a sé
anche l'amico Alexander von Humboldt, considerato il 

massimo studioso di quel tempo. 

I loro rapporti e resoconti non furono importanti solo dal punto scientifico. Questi uomini, oltre ad essere scienziati eminenti, rappresentavano le 

figure culturali di maggior spicco dell'Europa del XIX.  Proprio grazie allo "spirito universale" della loro cultura, essi furono i primi a cogliere nelle 

particolarità geologiche e geomorfologiche di queste montagne la loro intrinseca bellezza, come testimoniano i loro scritti. 

Prima dell'affermarsi dell'estetica romantica, così importante per la definizione del concetto di bellezza naturale nella cultura occidentale, le cime 

dolomitiche – frequentate da sempre da pittori e personaggi di cultura – non erano state minimamente considerate. 

L'importanza estetica delle Dolomiti inizia con la divulgazione della scoperta  scientifica, 
ma si diffonde pochi anni dopo con la prima letteratura di viaggio.
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Le Dolomiti costituiscono un laboratorio a cielo aperto del patrimonio geologico e geomorfologico, ideale per le ricerche, la 

didattica e per capire e discutere le teorie morfogenetiche
Latemar (Rif. Torre di Pisa) – seminario della Facoltà di Geologia di Ferrara 
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ritratto di Déodat de Dolomieu – Messner Mountain Museum di Cibiana di Cadore

“Mi lanciavo verso qualche catena di montagne, e salivo sulle sue sommità a 

cercare quelle emozioni profonde, che procura sempre la vista degli orizzonti vasti e 

della grandezza della natura.”

Déodat de Dolomieu,  1789 ca



Come insegna la storia della loro scoperta, geologia e paesaggio sono indissolubilmente legati, così come indissolubile era il 
legame fra l'interesse per la scienza e l'amore per le bellezze della natura dei loro "scopritori".

“ Avvicinatevi, vi prego, esaminate questo spettacolo che senza ombra di dubbio

è una delle cose più belle, potenti e straordinarie di cui questo pianeta disponga.

Sono pietre o sono nuvole? Sono vere oppure è un sogno?” – Dino Buzzati, 1956
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L’eccezionale impatto scenico di questo paesaggio articolato può essere sintetizzato in quattro principali qualità: 
• verticalità

• varietà di forme

• monumentalità
• contrasto di colori
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Caratteristica distintiva è il contrasto di colori e di forme, estremamente accentuato sia in verticale che in orizzontale: il verde 
dei prati che ricoprono la base vulcanica si contrappone al colore pallido delle rocce carbonatiche
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Le Dolomiti costituiscono l'archetipo di una particolare tipologia di paesaggio montano definito "paesaggio dolomitico", 

ed il più rappresentativo per la sua topografia estremamente articolata e per l'eccezionale varietà di forme.
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Le Dolomiti sono inoltre diventate famose in tutto il mondo per il fenomeno dell'intensa colorazione che le formazioni rocciose 

assumono all'alba e al tramonto (colori nella gamma dell'arancione-rosso-violetto) e la spettacolare luminescenza che 
conservano al crepuscolo e alla luce lunare.
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Le Dolomiti costituiscono un laboratorio a cielo aperto del patrimonio geologico e geomorfologico, ideale per le ricerche, la 

didattica e per capire e discutere le teorie morfogenetiche
Latemar (Rif. Torre di Pisa) – seminario della Facoltà di Geologia di Ferrara – settembre 2008
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lFondazione Dolomiti Dolomiten Dolomites Dolomitis Unesco
(Statuto, Consiglio di amministrazione, Collegio dei sostenitori, 
Comitato scientifico)

partecipazione e condivisione con stakeholder
tavoli di lavoro (workshops)

doppio livello (interregionale/provinciale + regionale/provinciale)

conservare gli eccezionali valori universali
valorizzare esperienze di visita per un turismo sostenibile

accrescere la consapevolezza locale

coordinare le attività gestionali 

Strategia complessiva di gestione
Attività delle Reti funzionali

strategia di governance

strumenti >>

processo >>

obiettivi >>

azioni >> 
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conservazione e gestione

comunicazione

valorizzazione

finanziamento



I nove sistemi montuosi che compongono le Dolomiti Patrimonio dell’Umanità comprendono 

una serie di paesaggi montani unici al mondo e di eccezionale bellezza naturale. 

Le loro cime, spettacolarmente verticali e pallide, presentano una varietà di forme 

scultoree straordinaria a livello mondiale. Queste montagne possiedono inoltre un complesso 

di valori di importanza internazionale per le scienze della Terra. La quantità e la 

concentrazione di formazioni carbonatiche estremamente varie è straordinaria nel 

mondo, e contemporaneamente la geologia, esposta in modo superbo, fornisce uno 

spaccato della vita marina nel periodo Triassico, all’indomani della più grande estinzione mai 

ricordata nella storia della vita sulla Terra. I paesaggi sublimi, monumentali e carichi di 

colorazioni delle Dolomiti hanno da sempre attirato una moltitudine di viaggiatori e sono 

stati fonte di innumerevoli interpretazioni scientifiche ed artistiche dei loro valori. 
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patrimonio dell'umanità


